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La richiesta e l’indicazione del Codice Identificativo della Gara (CIG). 

 

A cura di Giovanni Paolo Sellitto 

 

Le modalità di acquisizione del CIG nelle precisazioni dell’Autorità di Vigilanza 

 

Troverete nel seguito un “tutorial” per la richiesta del Codice Identificativo Gara (CIG) sul sistema SIMoG 

dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture. 

Dal 15 Ottobre 2010 alla richiesta del CIG deve provvedere il Responsabile del Procedimento (art. 10 commi 

1 e 9 D.Lgs. 163/2006) indipendentemente dalla procedura adottata e dalla  tipologia di contratto che la 

stazione appaltante intende affidare (precedentemente poteva provvedere alla richiesta un qualsiasi 

funzionario, previa iscrizione al sito dell’Autorità di Vigilanza). 

I CIG  già rilasciati precedentemente alla data del 15 ottobre 2010 potranno essere modificati o perfezionati  

dagli utenti  iscritti ed autorizzati  con profilo di Responsabile del  Procedimento per la medesima stazione 

appaltante e per il medesimo centro  di costo per i quali è stata effettuata la richiesta del CIG.  

Il CIG deve essere indicato nel Bando di Gara o nella lettera di invito e, in ogni caso , nell’ordinativo di 

pagamento. 

Nel caso di Gare ed acquisti effettuati sul Mercato Elettronico della P.A. (MEPA) il CIG va comunque preso e 

comunicato al fornitore con l’ordinativo di pagamento. 

Nei casi di urgenza il CIG può essere richiesto anche successivamente alla stipula del contratto, indicando 

esplicitamente che si tratta di gara effettuata nelle condizioni previste per l’espletamento di procedure 

d’urgenza (anche il codice CIG rilasciato sarà formalmente diverso e l’aggiudicatario potrà provvedere al 

versamento del contributo all’Autorità di Vigilanza, se dovuto, anche dopo il termine di aggiudicazione. 

Nel caso di contratti aggiudicati in virtù di  Accordi Quadro dovrà essere richiesto un CIG “derivato”, 

indicando il CIG dell’accordo quadro dal quale il contratto è derivato. 



Nel caso di gare comprendenti un unico lotto, per ottenere un CIG è necessario indicare esplicitamente i 

dati del lotto (che coincideranno con quelli della gara). 

Inserendo i dati della gara  si ottiene infatti un codice gara, con il quale la Stazione Appaltante potrà 

effettuare il versamento del contributo all’Autorità (che viene calcolato, come è noto, sull’importo 

complessivo della gara), ma che non corrisponde al CIG. 

Per ottenere il CIG è necessario confermare i dati della gara ed inserire i dati di almeno un lotto (oppure di 

tutti i lotti, nel caso di gare multi lotto): per ciascun lotto verrà rilasciato un CIG che dovrà essere 

successivamente perfezionato, inserendo i dati di pubblicazione e la data di scadenza per la presentazione 

delle offerte. 

Come si è detto il CIG può essere richiesto solo dagli utenti che si sono iscritti con il profilo RUP sul sito 

dell’Autorità e che sono stati autorizzati. 

La procedura di iscrizione al sito prevede più fasi che devono essere eseguite tutte con successo per 

arrivare all’autorizzazione finale ad operare come RUP: in particolare: 

 ci si deve collegare al sito http://anagrafe.avcp.it , inserendo il codice fiscale ed i dati richiesti per 

negoziare le credenziali utente; 

 alla fine di questa fase si disporrà di un nome utente  (il codice fiscale)  e di una password (4 

caratteri scelti dall’utente e 4 inviati dal sistema via posta elettronica); 

 si deve attendere l’e-mail di conferma dell’avvenuta iscrizione che contiene le seconde 4 lettere 

della password ed attivare le credenziali facendo clic su un link presente nella e-mail ricevuta; 

 si deve accedere di nuovo al sito Anagrafe, inserire le credenziali ed entrare nella maschera 

“gestione stazioni appaltanti” per associarsi ad una stazione appaltante esistente oppure per 

dichiarare i dati della propria Amministrazione e del centro di costo per il quale si intende operare 

sul sistema; 

 si deve stampare il modulo di dichiarazione sostitutiva di atto notorio, che deve essere compilato 

con i dati di un legale rappresentante dell’Amministrazione e con i propri dati e sottoscritto dal 

legale rappresentante, il quale confermerà che siete delegati ad operare come Responsabile del 

Procedimento per l’Amministrazione; 

 Il modulo compilato deve essere inviato a mezzo fax, corredato di copia del documento di 

riconoscimento del legale rappresentante che ha apposto la firma. 

 Sulla base delle dichiarazioni pervenute a mezzo fax l’Autorità autorizza il RUP ad operare sul 

sistema SIMOG, in genere entro un tempo limitato. 

Non viene inviata nessuna notifica dell’avvenuta abilitazione, per cui vi accorgerete di essere abilitati 

perche riuscite ad entrare in SIMOG. 

 

http://anagrafe.avcp.it/


Un’ultima precisazione riguarda il CUP,  Codice Unico di Progetto, che è obbligatorio per “ogni nuovo 

progetto di investimento pubblico” e che va richiesto sul sito del CIPE: spesso il codice viene confuso con il 

CIG, ma vanno mantenuti separati ed inseriti entrambi nei pagamenti effettuati ai sensi della legge 

136/2010. 
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